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Ai  lavoratori della Cassa di Risparmio del Friuli Venezia Giulia

Incontro con Azienda e Direzione Regionale
Martedi 30 marzo si è svolto un incontro tra le scriventi OO.SS. e l’Azienda con la presenza della Direzione Regionale per affrontare alcune problematiche urgenti sulle quali diamo una prima informativa ai lavoratori in vista di successivi approfondimenti.

Part-time. Da alcuni mesi la concessione e/o il rinnovo vengono dati con difficoltà e l’Azienda ha chiarito che questo atteggiamento nasce da una situazione che, a suo dire, vede già un consistente numero di part-time in essere e una conseguente problematicità gestionale. Su questo argomento, importantissimo perché tocca sul vivo i bisogni di molti colleghi, vogliamo essere assolutamente corretti senza distribuire né false illusioni né improvvido pessimismo. Siamo consci che il numero complessivo dei part-time è notevole, soprattutto considerando che la gran parte della rete sportellare è fatta da filiali di piccole dimensioni dove ci possono essere oggettive difficoltà, e nonostante tutto però non abbiamo, come in altre banche del gruppo, decine e decine di domande in sospeso ma ad oggi il dato è di 6 richieste in attesa. Abbiamo chiesto con forza all’Azienda di non procedere a tagli con la mannaia ma di individuare una gradualità che consenta  di venire incontro alle esigenze soprattutto delle nuove richieste e su questo ci è stata data disponibilità. Nel tempo occorrerà poi trovare un equilibrio che dovrà vedere anche una rotazione tra part-time in essere e nuove richieste.

Organici, assunzioni. Abbiamo chiesto quale sia la previsione di nuove assunzioni, con particolare riferimento alla stabilizzazione dei tempi determinati e per il momento non ci è stata data alcuna risposta precisa in attesa di valutazioni a livello di gruppo.

Rischio operativo. Siamo purtroppo dovuti ritornare sull’argomento per evidenziare che, a nostro avviso, è ancora assai carente la formazione e l’attenzione su tematiche potenzialmente pericolosissime come la L.231 e Gianos 3D solo per citare le principali, e proprio su questi due temi l’Azienda ha dichiarato che sta  organizzando un capillare piano di formazione. E’ suo preciso dovere mettere i lavoratori in condizioni di operare correttamente, e riteniamo che non possa sottrarsi alla responsabilità di azioni commesse da dipendenti nell’esercizio delle loro funzioni. Anche i lavoratori però debbono impegnarsi con convinzione su questo argomento, sta anche a loro chiedere, ma soprattutto praticare, il rispetto della normativa. Molte volte un malinteso senso del dovere, un cercare comunque di soddisfare le richeste della clientela possono far correre dei rischi anche gravi. Invitiamo tutti a segnalarci le situzioni di difficoltà in modo da poter intervenire tempestivamente.

Sostituzione direttori. Abbiamo evidenziato all’Azienda le palesi incongruità tra la normativa e la prassi quotidiana, aspetto potenzialmente assai pericoloso che va affrontato con decisione. Con la nuova regolamentazione i compiti del sostituto sono di tipo “amministrativo/contabili” (testuale da dichiarazione aziendale) e quindi con esclusione di qualsivoglia autorizzazione a sconfinamenti, sblocchi, ecc. In caso di necessità la competenza è della struttura gerarchicamente superiore che, di norma, è l’Ufficio Crediti e sono quindi del tutto improprie le eventuali autorizzazioni rilasciate con la procedura “abiliweb”. Ovviamente  però, se il sostituto è anche gestore, mantiene e può utilizzare le facoltà proprie della sua figura professionale. Anche in questo caso, estremamente delicato, invitiamo tutti i colleghi a segnalarci qualsiasi problematica dovesse insorgere.
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